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«ALLA JESINA

MANCANO SOLO

DUE PEDINE»
Il tecnico Gianangeli fa il punto del mercato:
«Ci serve un centrocampista importante»

SERIE D

Minella torna 
al Castelfidardo
che conferma
Massi in difesa

SERIE D

JESI In casa Jesina il tecnico
Franco Gianangeli può fare il
punto dopo una settimana
ricca di novità: i difensori Gre-
mizzi e Giorni, il centrocampi-
sta Magnanelli e gli esterni
D’Alessio e Parasecoli (quest’ul-
timo under) sono stati annun-
ciati uno dopo l’altro dalla
società leoncella. 

«Giocatori seri»
«Sicuramente, rispettando il
budget, abbiamo iniziato a co-
struire una Jesina in grado di
ben figurare in un campionato
sempre più importante come
quello di Serie D - dice il tecnico
dei leoncelli - sono arrivate,
prima ancora che bravi gioca-
tori, persone vere e ragazzi seri,
che metteranno tutto il loro im-
pegno e la loro voglia di far
bene consapevoli del prestigio

CASTELFIDARDO Santiago Min-
lla torna a Castelfidardo. Ad
annunciarlo con grande entu-
siasmo è la società bianco-
verde, nella quale l’argentino
aveva militato due anni fa.
Torna dopo una sontuosa sta-
gione nel campionato regio-
nale di Eccellenza, iniziata a
Montegiorgio e terminata
nella vittoriosa scalata alla D
con la Sangiustese, dove ha di-
sputato la sua miglior stagione
da quando è in Italia. Minella,
infatti, ha messo a segno com-
plessivamente 22 reti (le prime
8 col Montegiorgio), contri-
buendo in maniera decisiva
alla vittoria del campionato
della sua squadra.

«Conosco l’ambiente»
«Ho accettato subito con entu-
siasmo di tornare a Castelfi-
dardo - fa sapere Minella
attraverso il sito internet ca-
stelfidardocalcio.it -. È un am-
biente che conosco, una
tifoseria calda che mi è rima-
sta nel cuore. Non potevo ri-
fiutare la proposta della
società. Non conosco perso-
nalmente Vagnoni - ha ag-
giunto riguardo il nuovo
allenatore dei fisarmonicisti -,
mi metto a sua disposizione
promettendo  massima serietà
ed impegno, con la speranza
di ripetere la stagione appena
conclusa, facendo le debite
proporzioni». Da parte della
società e della tifoseria il ben
tornato a Santiago e l’augurio
di una stagione esaltante sia a
livello personale che di squa-
dra.

Il primo under
Il ritorno di Santiago Minella
non è però l’unica notizia co-
municata dal Castelfidardo.
L’altra è una conferma impor-
tante, quella di Lorenzo Massi,
ovvero il terzo rinnovo uffi-
ciale in vista della prossima
stagione. Quella appena con-
clusa è stata un’annata per lui
positiva, malgrado le difficoltà
di classifica incontrate dalla
squadra. L’impegno costante e
le 26 presenze sono state suffi-
cienti per garantirgli la ricon-
ferma. Difensore, classe 1998,
è il primo under ufficiale per
la prossima stagione bianco-
verde.
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della casacca che indosse-
ranno». Il “cuore” della nuova
Jesina, dai centrali di difesa al
fulcro del centrocampo, sarà
con ogni probabilità, dopo di-
versi anni, tutto nuovo. Spiega
Gianangeli: «La squadra sarà
quasi totalmente nuova, quelli
che sono arrivati sono i primi
tasselli di una Jesina rinnovata
e molto più giovane. Ma nel
complesso sono convinto che si
tratterà di una Jesina che defi-
nirei “sprintosa”, caratterizzata
dall’entusiasmo che è caratteri-
stico dei giovani. Peraltro par-
liamo anche di 24enni o
25enni, non novellini dunque».
Ecco cosa manca per comple-
tare il quadro: «Cercheremo di

portare ulteriore qualità e espe-
rienza in un complesso che già
in questo momento è abba-
stanza buono. La priorità ora è
di sicuro un centrocampista
importante,  che sappia tra-
smettere nella zona nevralgica
del campo appunto l’espe-
rienza e la qualità che cer-
chiamo. Poi guarderemo al
reparto offensivo, per comple-
tare anche il reparto attac-
canti». 

«Nessuno è indispensabile»
Chissà se ci si può aspettare
qualche altra novità in entrata
sul fronte under, dopo che nel
reparto la Jesina ha salutato al-
cuni elementi sui quali aveva
fatto inizialmente conto: «Va in
primo luogo detta una cosa: per

me tutti sono importanti ma
nessuno è indispensabile - af-
ferma Gianangeli - chi resta
deve farlo con il piacere di ri-
manere con l’entusiasmo e la
consapevolezza che questa è
una piazza importante, che dà
prestigio e allo stesso tempo
grande visibilità. Se qualcuno
ha la volontà di provare altre
esperienze, non c’è alcun tipo di
problema». Quanto agli under,
Gianangeli dice: «Se c’è una oc-
casione relativa a un elemento
in grado di fare la differenza,
ben venga. Altrimenti nel set-
tore degli under le ultime sta-
gioni hanno dimostrato come
non sia certo qui che la Jesina
può trovare delle difficoltà».
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Franco Gianangeli, nuovo allenatore della Jesina

Il bomber ex Sangiustese:
«Ho accettato subito»

Potrebbe essere l’unico
over da trattenere
per la prossima stagione

Omiccioli può restare
al Fabriano Cerreto

SERIE D PROMOZIONE

FABRIANO Sarà un Fabriano
Cerreto più giovane rispetto al
recente passato. L’allenatore
Gianluca Fenucci per la sua
nuova squadra sta cercando
elementi freschi anche a costo
di salutare tanti protagonisti
della promozione in Serie D e,
insieme alla dirigenza, continua
a visionare diversi under prove-
nienti dalla Vallesina e dall’Um-
bria, in particolare della zona di
Gubbio, logisticamente favore-
vole e dove già negli ultimi anni
sono stati pescati alcuni ele-
menti per la prima squadra:
l’obiettivo è quello di ampliare
la rosa dei fuoriquota che può
fin qui contare sugli arrivi dalla
Jesina del ’98 Leonardo Compa-
gnucci e del ’99 Tommaso Gra-

dara, oltre che sulle imminenti
riconferme di Rossi, Girolamini
e Balducci. 

In settimana ci saranno no-
vità anche sugli over, in primis
Labriola (mancano solo le
firme) e sulle altre colonne por-
tanti della squadra: oltre a capi-
tan Bartoli, il Fabriano Cerreto
ha salutato il jolly Savelli, pe-
dina tattica preziosa negli ul-
timi playoff, e il centrocampista
Pierleoni. Sono invece tornati al
Matelica per fine prestito Fer-
retti, Jachetta, Scotini e Girola-
mini e solo quest’ultimo sembra
avere concrete possibilità di ve-
stire ancora biancorossonero.
Del centrocampo che vinse l’Ec-
cellenza potrebbe rimanere il
solo Andrea Omiccioli, arrivato
a dicembre e condizionato da
un infortunio muscolare che
non gli ha però precluso di es-
sere protagonista nei playoff na-
zionali.
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Ecco Pierleoni, Borocci
Giuliani e Magini 
per alzare l’asticella

Il Moie Vallesina spara
quattro colpi da big

MOIE DI MAIOLATI «Siamo con-
tenti, crediamo d’aver allestito
una buona squadra rispettando
il budget». Graziano Tittarelli,
direttore generale del Moie Val-
lesina, è soddisfatto dopo i colpi
della campagna acquisti. Quat-
tro innestio a disposizione del
tecnico Matteo Rossi, confer-
mato, che si spera possano con-
tribuire ad affrontare da
protagonisti il prossimo cam-
pionato di Promozione. I nuovi
arrivati in casacca rossoblu
sono Nicola Pierleoni, Matteo
Borocci, Marco Giuliani e  An-
drea Magini. 

Quattro acquisti che si spera
possano aiutare il Moie per una
stagione tranquilla. Pierleoni è
un centrocampista col vizio del

gol che viene dalla trionfale sta-
gione in Eccellenza con il Fa-
briano Cerreto, culminata con
la la conquista della Serie D.
Anche Borocci è un centrocam-
pista, lo scorso anno al Mar-
zocca, mentre l’attaccante
jesino Giuliani, nella scorsa sta-
gione ha giocato prima nell’Osi-
mana e poi nella Vigor
Castelfidardo. Sempre per la
mediana, invece, Magini prove-
niente dalla Laurentina. Sa-
ranno aggregati al gruppo
anche Tommaso Gabrielloni,
che avrà modo di verificare le
sue condizioni fisiche, e Matias
Tittarelli, un ragazzo di Moie
che ha già giocato in passato
con questa squadra e a cui la so-
cietà ha deciso di dare un’op-
portunità. 

Ricordiamo che serviva rim-
piazzare le partenze di capitan
Birarelli, Gianluca Biagioli,
Alessandro Marchegiani e Ni-
cola Morbidelli.
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